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Nella maggior parte delle misure di competenza del MUR nell’ambito del PNRR è previsto un coinvolgimento attivo delle imprese.

Coinvolgimento attivo delle imprese nell’ambito della Missione 4 del PNRR

Uno degli obiettivi della Missione 4 
del PNRR è il rafforzamento dei 
sistemi di ricerca e la loro 
interazione con il mondo delle 
imprese e delle istituzioni.

Tale interazione si concretizza nei 
vari investimenti attraverso forme 
di collaborazione quali partenariati 
pubblico-privati, fondazioni e 
consorzi. 

Con i «Dottorati Innovativi» si vuole impostare un mutamento di visione del percorso dottorale, che non sia unicamente orientato alla carriera 
accademica, ma costituisca un’opportunità per costruire percorsi professionalizzanti in imprese.

Il dottorato come perno per il rilancio economico del sistema Paese.

DOTTORATI INNOVATIVI CON LE IMPRESE

Contesto di riferimento: Il coinvolgimento delle imprese nell’ambito della Missione 4 del PNRR

R: riforma I: investimentoLegenda:
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DOTTORATI INNOVATIVI CON LE IMPRESE

Di cosa di tratta? L’Investimento 3.3 della Missione 4, Componente 2 del PNRR

• La riprogrammazione del PNRR ha previsto un incremento del contributo a carico del Ministero in favore delle Università che attivano i dottorati. Il
contributo passa, per ciascuna borsa di dottorato, da €30.000,00 a €60.000,00;

• La Missione 4, Componente 2, Investimento 3.3 del PNRR prevede, l’assegnazione, a seguito della riprogrammazione, di 6.000 borse per dottorati
innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono l’assunzione di ricercatori da parte delle stesse entro dicembre
2026.

• Alle imprese che partecipano al cofinanziamento delle borse di dottorato innovativo è riconosciuto un esonero dal versamento dei complessivi
contributi previdenziali per l’assunzione a tempo indeterminato di massimo due unità di personale in possesso, alla data dell’assunzione stessa,
del titolo di dottore di ricerca o che è, o è stata, titolare di contratti di cui agli artt. 22 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

• L’importo massimo dell’esonero è pari a 7.500 su base annua per le due unità di personale assunte, ovvero 15.000 euro totali su due annualità.

(1) I soggetti attuatori del Mezzogiorno interessati alle suddette borse sono stati per l’a.a. 2022/2023 complessivamente 23.
(2) I soggetti attuatori del Mezzogiorno interessati alle suddette borse sono per l’a.a. 2023/2024 complessivamente 27.
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Potenziare le competenze di alto profilo, in modo particolare nelle aree delle tecnologie abilitanti, attraverso l’istituzione di programmi di dottorato
dedicati, con il contributo e il coinvolgimento delle imprese.

Obiettivo della misura

Risorse finanziarie:
€ 172 milioni sono specificamente disponibili per il finanziamento di
2.868 borse di dottorato innovative che prevedono il cofinanziamento
delle imprese:
• almeno il 40% delle risorse disponibili deve essere destinato a

Istituzioni con sede nelle Regioni del Mezzogiorno;
• il costo unitario a carico del MUR, per ciascuna borsa di dottorato

è pari a € 60.000;
• ciascuna borsa di studio deve essere co-finanziata per l’importo

eccedente il contributo del MUR.

Soggetti attuatori:
Università statali e non statali legalmente riconosciute (incluse
università telematiche, e Istituti universitari a ordinamento speciale) e le
AFAM:
• sono organizzate in forma singola o associata, mediante la

stipulazione di convenzioni o consorzi(1);
• impiegano le borse assegnate per potenziare corsi di dottorato

già esistenti o per attivare nuovi corsi di dottorato;
• selezionano i progetti di ricerca destinatari delle borse di studio;
• individuano le imprese partner dei percorsi di dottorato.

DOTTORATI INNOVATIVI CON LE IMPRESE

Di cosa di tratta? Risorse finanziarie e Soggetti attuatori

(1) Nei consorzi è possibile coinvolgere: i) altre Università italiane ed estere; ii) enti di ricerca pubblici e privati, italiani o esteri; iii) imprese, anche estere, che svolgono una qualificata attività di ricerca e sviluppo; iv)
Pubbliche Amministrazioni, istituzioni culturali e infrastrutture di ricerca di rilievo europeo o internazionale (art. 3(2), D.M. 226/2021).
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Per approfondimenti si veda il Decreto Interministeriale n. 1456 del 19 ottobre 2023 – provvedimento di attuazione dell’art. 26 (cc. 1-4) “Disposizioni 

in materia di università e ricerca” del decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023 convertito con modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41.

DOTTORATI INNOVATIVI CON LE IMPRESE

Incentivi per l'assunzione di ricercatori

Le imprese che partecipano al cofinanziamento delle borse di dottorato innovativo possono beneficiare di un incentivo fiscale in caso di assunzione di
ricercatori.

Principali caratteristiche

• L’unità di personale assunta dall’impresa deve essere in possesso, alla data dell’assunzione, del titolo di dottore di ricerca oppure essere, o essere
stata, titolare di contratti di cui agli articoli 22 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

• Il beneficio consiste nell’esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali, con l’esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 3.750 euro su base annua, riparametrato e
applicato su base mensile.

• L'esonero si applica, per un periodo massimo di ventiquattro mesi per le assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, e
comunque la fruizione del beneficio deve avvenire, a pena di decadenza, entro e non oltre il 31 dicembre 2026. Per le imprese che assumono a far
data dal 1° gennaio 2025, il beneficio sarà riparametrato su base mensile e applicato fino al termine massimo del 31 dicembre 2026.

• Ciascuna impresa può fare richiesta del beneficio nel limite di 2 posizioni attivate a tempo indeterminato per ciascuna borsa di dottorato
cofinanziata.
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